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La riforma della vigilanza sul lavoro

Base giuridica
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124

Principi ispiratori
In base alla delega di cui alla legge delega 14 febbraio 2003, n. 30, i principi ispiratori della riforma sono l’intenzione di 

· improntare il sistema delle ispezioni alla prevenzione e promozione dell'osservanza della disciplina del rapporto di lavoro e del trattamento economico e normativo, 

· definire un raccordo fra la funzione ispettiva e la conciliazione delle controversie individuali 

· semplificare i procedimenti sanzionatori 

· razionalizzare gli interventi ispettivi

Le funzioni di vigilanza in materia di lavoro e di legislazione sociale sono svolte dagli ispettori del lavoro; questo personale opera anche in qualità di ufficiale di polizia giudiziaria. 

Sono sostanzialmente confermati i compiti degli ispettori del lavoro e cioè 

· di vigilare sull’esecuzione di tutte le leggi in materia di tutela dei rapporti di lavoro e di legislazione sociale ovunque sia prestata attività di lavoro

· di vigilare sulla corretta applicazione dei contratti e accordi collettivi di lavoro

· di fornire tutti i chiarimenti che vengano richiesti sulle leggi affidate alla loro vigilanza

Al personale ispettivo sono demandati, oltre ai compiti di vigilanza, anche funzioni consultive e di prevenzione. 

Gli ispettori del lavoro, in Provincia autonoma di Bolzano, sono i funzionari dell’ufficio tutela sociale del lavoro all’interno della Ripartizione lavoro. Quest’ufficio era denominato fino all’8 giugno 2004 Ispettorato del lavoro.

Conciliazione

La riforma permette un tentativo di conciliazione quando la richiesta d’intervento contenga elementi favorevoli ad una soluzione negoziata. La conciliazione ed il versamento dei contributi nonché il pagamento delle somme al lavoratore estinguono il procedimento ispettivo.

Diffida

Qualora dall’ispezione emergano inosservanze alla disciplina contrattuale che comportino crediti del lavoratore, l’ispettore diffida il datore di lavoro a corrispondere gli importi risultanti dagli accertamenti. Entro 30 giorni il datore di lavoro può chiedere il tentativo di conciliazione.
Qualora l’ispettore rileva inosservanze delle norme sul lavoro e sulla legislazione sociale dalle quali derivano sanzioni amministrative diffida il datore di lavoro alla regolarizzazione e gli assegna un termine per il relativo adempimento. L’avvenuta regolarizzazione riduce la sanzione al minimo di legge o ad un quarto delle sanzioni stabilite in misura fissa.

Prescrizione

Qualora la violazione accertata sia di carattere penale, punita con la pena alternativa dell’arresto o dell’ammenda oppure con la sola ammenda, l’ispettore impartisce al datore di lavoro la prescrizione obbligatoria ad adempiere; questa procedura si applica anche nei casi in cui alla violazione sono conseguiti danni effettivi oppure il trasgressore abbia autonomamente regolarizzato la situazione prima dell’emanazione della prescrizione. La contravvenzione si estingue se il contravventore adempie alla prescrizione impartita dall’ispettore e paga le sanzioni comminate in misura ridotta.

Ricorso
Viene abrogato il ricorso al comitato regionale INPS contro la sussistenza e qualificazione dei rapporti di lavoro e introdotto il ricorso ad un apposito Comitato da istituire presso la Ripartizione lavoro. 

Viene introdotto la possibilità di ricorrere contro le ordinanze-ingiunzione entro trenta giorni dalla notifica. 

Rimane salva la facoltà di ricorrere in opposizione dinanzi al Tribunale entro trenta giorni dalla notifica dell’esito dei due ricorsi oppure dalla scadenza del termine ultimo per adottare la relativa decisione.
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